
IL CASO. La neonata orchestra sinfonica della Rai in tournée nel '95 chiamata dalla Toshiba 

Appena nata 
E se ne va 
in Giappone 
L'Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai è stata invitata 
in tournée in Giappone dalla Toshiba A sorpresa, perché 
la nuova compagine è ancora in rodaggio (il primo con­
certo è stato venerdì scorso ad Asti) e per niente cono­
sciuta al pubblico italiano nelle sue nuove vesti (è un ac­
corpamento delle orchestre Rai di Milano, Roma, Napoli 
intorno a quella di Tonno) Lungimiranza dei nipponici o 
nostra abilità nel vendere un prodotto' 

L'orchestra della Rai di Torino, soppressa lo scorso anno 

ROSSELLA BATTISTI 
• ROMA Non e è che dire è nata 
con la camicia I Orchestra Sinfoni­
ca Nazionale della Rai ha appena 
emesso il suo pnmo vagito musica­
le (venerdì scorso ad Asti) e già la 
Toshiba la inscrive nel novero del­
le grandi orchestre intemazionali 
invitandola in tournée nel 95 Per 
tradizione infatti 1 azienda giap­
ponese propone ogni anno una se­
ne di concerti nelle principali città 
del suo Paese per dare 1 opportuni­
tà di conoscere e ascoltare sia gli 
interpreti che il repellono della 
grande tradizione occidentale 
Nelle passate edizioni (in tutto tre­
dici) sono stati ospiti della manife­
stazione orchestre come la Philar-
monia di Londra la Filarmonica di 
Oslo e quella di Radio France oltre 
che artisti della statura di Vladimir 

Ashkenazy Compagini e nomi dal­
la fisionomia consolidata mentre 
desta qualche stupore la scelta di 
chiamare un orchestra ancora in 
rodaggio nata fra le polemiche a 
rappresentare I Italia Lo farà ap­
punto dal 18 gennaio al 10 feb­
braio con quindici concerti e un 
programma misto idealmente teso 
a essere rappresentativo del nostro 
repertono sinfonico in pratica 
messo su con qualche arrangia­
mento in campo sinfonico la pro­
duzione italiana è minore e il fiore 
all'occhiello resta / pini di Roma di 
Ottonno Respighi Nel cartellone fi­
gurano anche musiche di Rossini 
Saint-Saèns Mendelssohn Proko-
fiev Liszt ed assaggi di opera con 
stralci dal Rigoletto e dalla Lucia di 
Lammermoòr e vi parteciperanno 

come guai stan> il violoncellista 
Misha Maisky e il chitamsta giap­
ponese Kaon Murali 

L Orchestra della Rai e vero 
non è stata costituita dal nulla na­
sce dalle spoglie di quelli che furo­
no gli orgogliosi ensembles di Mila­
no Napoli e Roma sciolti recente­
mente dall azienda con una deci­
sione contestatissima per essere 
raggrumati in un corpo unico pre­
cisamente in quello dell orchestra 
Rai di Tonno Questa notizia filtra­
ta a pezzi e bocconi nella confe­
renza stampa sulla tournee giap­
ponese è diventata rapidamente 
un pomo della discordia fra i re­
sponsabili Rai che si affannavano a 
nbadire che I Orchestra era già sta­
ta presentata il 6 settembre scorso 
a Tonno (evidentemente con nso-

nanza locale) e i giornalisti che 
sapendone poco o nulla chiede­
vano delucidazioni 

Non senza il velato imbarazzo 
dei compassati nipponici I infuo­
cato botta e nsposta ha chianto i 
seguenti punti il direttore stabile 
della nuova orchestra è Frank 
Shipway (che nella tournée giap­
ponese si alternerà a Guido Mana 
Guida) il direttore artistico è Ser­
gio Sablich la sede è a Tonno 
(scelta finale a cui forse non è 
estranea la presenza nella stessa 
città di uno dei pnncipali sponsor 
dell Orchestra Rai la Fondazione 
Sanpaolo) sono previste tournée 
in Italia e persino sei concorsi per 
integrare I organico previsto di 117 
elementi 
i II battesimo ufficiale dopo quelli 
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ufficiosi svolti in sordina è per il 24 
settembre con un concerto in 
mondovisione diretto da Prétre La 
stagione sinfonica invece per la 
quale sono già iniziati gli abbona­
menti sarà inaugurata da Giusep­
pe Sinopoli il 29 settembre Tra in­
torni a un orchestra Rai e è quello 
di Luciano Beno (10 novembre) 
che dingerà la suite dell opera Ulis­
se di Dallapiccola compositore al 
quale è dedicato anche il concerto 
di chiusura di stagione il 7 maggio 
con I opera // prigioniero Non si 
conoscono invece le date delle 
tournée che dovrebbero far cono­
scere nelle altre città italiane un'or­
chestra che si prospetta nazionale 
ed è il nsultato di un patchwork di 
cui non si sa I apporto delle singole 
orchestre smembrate 

Rai 

Riusciranno i nostri eroi ad ac­
cordarsi in perfetta sintonia e con 
un profilo riconoscibile in tempo 
utile per il Toshiba Grand Concert 
957 Alla fine della tormentata con­
ferenza stampa il direttore di una 
rivista musicale si e messo a sbrai­
tare «E smettetela con queste pole­
miche Ora che i giapponesi han­
no offerto a un orchestra italiana 
una tale opportunità non vorrete 
mica che pensino che gli abbiamo 
dato una sòia9» Beh una "isola» 
forse ò una definizione offensiva e 
immentata per la nuova Orchestra 
Sinfonica Nazionale della Rai do­
ve continuano a lavorare musicisti 
di provata espenenza Ma non ci 
sentiremmo nemmeno di dire che 
al Giappone è stato offerto un bel 
frutto maturo 

Il grande violista è morto a Siena 

I suoni perduti 
di Dino Asciolla 

ERASMO VALENTE 

• ROMA. Arma da Siena la noti­
zia Dino Asciolla uno dei più 
straordinari solisti di viola che ab­
bia avuto il nostro tempo è morto 
10 scorso venerdì - 9 settembre -
11 a Siena dove si era ritirato da 
tempo e dove ha vissuto con il suo 
male gli ultimi tre anni Era nato a 
Roma il 9 giugno 1920 Ha cosi po­
tuto ricongiungere I idea del «9» 
nella nascita e nella morte A noi 
ha voluto che la notizia giungesse 
•ad esequie avvenute» E cosi ha 
/atto la cara Valena Manconda la 
moglie cui porgiamo le condo­
glianze nostre e del giornale 

Dino, alla fine aveva scelto Sie­
na ed è a Siena che 1 abbiamo vi­
sto I ultima volta in un concerto 
della «Settimana musicale» al qua­
le si era affacciato soltanto per ac­
compagnare Valena C era Carlo 
Mana Giulini che dirigeva la Nona 
di Beethoven ma lui Dino non 
poteva star 11 ad ascoltarla con noi 
E ora dalla Cripta di San Domeni­
co ci giunge il suono della sua vio­
la - un prezioso strumento del Sei­
cento - vibrante di timbro partico­
lare nella interpretazione della So 
naia per la grande viola di Pagani­
ni Una meraviglia nella quale si 
riuniscono le altre meravigliose sue 
interpretazioni un Trio di Mozart 
pagine di Hindcmith il Mozart an 
cora della Sinfonia concertante 
Brahms Berlioz E ncordiamo che 
Asciolla capace di strappare di 
mano ad Angelo Stefanato il violi 
no e dargli sotto con bravura e sta­
to applaudito ad inizio degli anni 
Sessanta anche quale violinista 
Accadde a Firenze con la Sinfonia 
spagnola à\ Lalò Dai ricordi che si 
affollano si afferma I idea di un 
suono scasato fino in fondo pos­
sente e composto nel rigore più as 
soluto Lidea del suono in Dino 
Asciolla realizzava il muR es sein 
(«cosi dev essere ) di Beethoven il 
suono cioè come supremo impe­
gno 

Dino si era diplomato a Roma 
nel Conservatone di Santa Cecilia 
(e I Accademia lo ha tra i suoi 

membn) che lo ebbe quale do­
cente si era perfezionato alla Chi-
giana di Siena dove poi fu lui il 
grande maestro di giovani musici­
sti Tenne corsi di perfezionamen­
to anche a Citta di Castello e ncor-
diamo suoi concerti nella Chiesa di 
San Francesco Aveva fatto parte 
del Quartetto Italiano quando la 
viola di Piero Farulh fu costretta al 
riposo e in genere ha via via la­
sciato quel che aveva avuto o con­
quistato 

Intorno a lui si stnnge adesso il 
mondo della musica in lutto Lo ri­
cordano Franco Manmno (npor-
tando la sorpresa di Leonide Ko-
gan che ebbe a fianco Arciolla nel­
la Concertante di Mozart) e Carlo 
Mana Glutini come «meraviglioso 
solista e uomo spontaneo e leale» 
Ma tutti gli appassionati lo ncorda-
no In chi lo ha ascoltato dal vivo 
Dino Asciolla continua a vivere 

Toshiro Mffune 
colpito dalla 
demenza senile 
La notizia e di quelle che fanno 
rumore, anche di -fatti- in realtà ce 
ne sono pochi. Il settimanale 
giapponese -Shukan Gendai» ha 
pubblicato la notizia secondo cui 
Toshiro Mlfune sarebbe stato 
recentemente colpito da un 
attacco di demenza senile. Il 
celebre protagonista di 
•Rashomon» e di molte altre celebri 
opere di Aklra Kurosawa avrebbe 
evitato i giornalisti che lo hanno 
avvicinato a Tokyo per chiedergli 
una smentita. Di più non è dato di 
sapere, se non che l'attore 
settantaquattrenne è attualmente 
Impegnato nelle riprese de -Il 
fiume profondo» di Kel Kumal, il 
regista che ha vinto a Venezia nel 
1989 con -La morte di un maestro 
di the», anche quello Intepretato da 
Mlfune. Lo stesso Kumal ha 
dichiarato che l'attore continua a 
lavorare, -anche se con molta 
fatica». 

LATV 
PIENR/CoViuME 

Quella Milano 
non più 

«da bere» 

I DISORDINI DI Milano quelli 
di sabato scorso chissà per­
ché non mi hanno colpito per 

la loro forza d attualità Come forse 
è capitato a molti mi son sembrati 
una tragica replica roba del 60-
70 una scheggia nproposta chissà 
perché Non mi sembra possibile 
che venti e più anni siano passati 
per niente e le cose siano rimaste 
per cosi tanti giovani quel'e che 
già capimmo non sufficientemente 
allora (è bene ammetterlo ancora 
una volta) Anche i commenti alle 
immagini sembravano quelli della 
tv di un tempo a volte cauti e più 
spesso indignati per il disordine 
che provocavano dei facinorosi 
che si pretendevano ben indivi­
duati come a dire i soliti E cosi le 
sgangherate nflessioni di Fede al 
tg4 della sera hanno ricreato lo 
stesso clima con la combinazione 
audio-video d epoca Emilio gor­
gogliava stupori ipocriti e banalità 
agitando le manine come una pa­
drona di casa affannata chiaman­
do a raccolta la servitù perché si 
desse da fare «Tarchi dove sei' 
chiedeva col tono di chi vuol dire 
«Quando servi non ti si trova mai'' 
Il povero inviato mentre la regia n-
proponeva ali infinito le poche im­
magini tremolate dei disordini (ma 
sembrava che la telecamera fosse 
mossa quasi a posta per dram 

matizzare chi sballottava I opera­
tore chi lo colpiva7 Nessuno Face 
va tutto da solo inciampava e 
sbandierava per accrescere la no­
stra tensione credo) confessava 
di non trovarsi 11 nella via Turato 
che vedevamo ma di fronte alla 
stazione dove con voce rotta gn-
dava «Qui non e e- nessuno1' Ma 
se non e era nessuno perché tanta 
emozione7 Le inquadrature ncic'a-
vano le scene già viste mentre Fe­
de con quella forza che solo ì di­
scorsi da treno nescono ormai ad 
avere emetteva in un soffio una 
considerazione tra il languore e la 
disperazione «Milano non menta 
queste scene Veniva voglia colti 
da compassione di darsi da fare 
per trasfenre i disordini in un altra 
citta (Tonno va bene7 Meglio Ro­
ma7 No Pordenone no troppo 
piccola) 

A POI UNA riflessione 
certi cartelli facevano ri 
fenmento al Leoncaval-

lo il centro distrutto dalla stupidita 
degli amministratori meneghini 
Ricordiamo la maschera ndente di 
Formentini che il «caso Leonka» 
I aveva messo in testa alle sue pro­
poste di pnmo cittadino decisioni­
sta a sproposito Pnma con 1 ingan­
no poi con la forza aveva tentato 
di cancellare un esperienza collet­
tiva che aveva radici salde che non 
si recidono con la ruspa Dovera 
Formentini sabato7 Nel pallone to­
tale Tanto che il ministro dell In­
terno 1 ha scavalcato esautorando­
lo nella soluzione (sbagliata) del 
problema Milano non menta 
queste scene» flautava il direttore 
del notiziano più incredibile mai 
trasmesso in questa era catodica 
Ma Milano menta un sindaco co­
me Formentim7 Ha dichiarato cer­
cando di togliersi di dosso le re­
sponsabilità che la colpa della 
manifestazione degenerata era da 
nfcnrsi a chi non aveva operato lo 
sgombero del centro sociale giove­
dì scorso II questore di Mnano ha 
dovuto rispondergli « Se avessi­
mo fatto lo sgombero le diecimila 
persone non sarebbero venute a 
fare la manifestazione7 

Ci sono molti modi di dare del 
pirla a qualcuno Questo é il più 
elegante «Milano non menta que­
sto ribadiva I Emilio cercando di 
uscire dall imbarazzo La Milano 
che conosce Fede qua! ò7 Chi lo 
sa Ma per lui questa citta è soprat 
tutto quella cne ha dalo ì natali al 
1 amore suo al quale in coda al tg 
confuso e ansimato di sabato ha 
servato uno spazio incredibile per 
un discorso da fiera (del Levante) 
La Milano da bere di Fede e For 
mentini deludeva il martire che 
scendendo in campo si bruciava i 
week-end (che per certa liturgia 
ambrosiana corrispondono alle 
messe cantale) si strapazzava in 
continue spaghettate - pardon ri 
sottatc - con cani e porci (Lega e 
Ani E tutto questo per noi irrico 
nosccnti Tra un pò si dira di piti 
I Emilio cotonato L l'alia non si 
menta Berlusconi' E sarà la prima 
volta che concorderemo con 'ui 
I Italia mentercbbedi meglio 


